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'• Germania anno uno S£? a«;̂ bT%&*?**** ufficiali 
vpviiimiiiu M 1 1 1 1 V * * « v Ma la sfiducia e la disillusione crescono 
nei Lander dell'est. Cresce l'ondata di xenofobia, rimesso in discussione il diritto di asilo 
Aumenta il distacco dalla politica. Lo spirito del «nuovo inizio» dell'89 sembra tramontato 

Un compleanno senza euforia 
i 

Il disincanto sbiadisce il ricordo dell'unificazione 

». 

(' 

La Germania festeggia il primo anniversario dell'u
nificazione. Ma lo spirito del «nuovo inizio» dell'au
tunno dell'89 è un ricordo sfocato. È come se la vec
chia Rdt fosse scivolata dentro la nuova Germania 
senza risolvere i propri problemi. La sfiducia e la di
sillusione è moneta corrente nei Lander dell'est do
ve la disoccupazione continua a correre ben oltre le 
stime, il distacco dalla politica è fortissimo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

* 

BERLINO Grande Germa
nia anno uno: tracciare un bi
lancio è difficile. Se si cerca di 
farlo, nonostante tutto, biso
gna essere modesti e ricono
scere che di tutto quello che si 
e messo in moto il 3 ottobre 
del 1990, una minima parte e 
davvero comprensibile, fino in 
fondo, già oggi e una parte an
cor più piccola può servire da 
base certa per le previsioni su 
quel che sarà. Nei Lander 
orientali, la ex Rdt, si manife
stano, si dice da qualche'setti-
mana. «1 primi sintomi di ripre
sa economica», percepibili so
prattutto nel settore delle gran
di infrastnitture. La disoccupa
zione, però, continua a cresce
re ben oltre le stime, 
riaggiustate sempre al peggio, 
nei mesi scorsi, dalle fonti uffi
ciali. Gli economisti ci spieghe
ranno, se possono, la contrad
dizione. Ma non c'è mago ai 
mondo che possa prevedere 
come si svilupperà nel futuro. 
Come influirà la presenza di 
quattro milioni di disoccupati 
sugli stessi meccanismi econo
mici ai quali si affidano le pro
spettive della ripresa? Potrà 
continuare (e quanto a lungo) 
il secco trasferimento finanzia
rie-solo, pei quest'anno più di.. 
140 miliardi di marchi, dall'o- > 
vest all'est che risc,hla,dl trasci-.i, 
nata.la Germania nel clan di
sgraziato dei paesi con un in
sanabile indebitamento pub
blico? Che ne sarà dei mercati 
dell'Europa orientale, quali ef
fetti avrà, anche in termini di 
pressione migratoria sulla Re
pubblica federale, il disfaci
mento dell'Urss? E le violenze 
di questi giorni contro gli stra
nieri, il rivoltante spettacolo di 

Hoyerswerda, il successo elet
torale dell'estrema destra a 
Brema, che ha proiettalo 
un'ombra cosi brutta sulle ce
lebrazioni ufficiali che si ter
ranno, oggi, nella vicina Am
burgo, sono segni di che cosa? 
Come entra, la nuova Repub
blica federale, nel suo secon
do anno di vita? 

Forse sbagliava già un anno 
fa chi pensava che le risposte 
sarebbero arrivate presto, cer
tamente sbaglia chi lo pensa 
ancora adesso. I pessimisti 
programmatici, per esempio 
una certa sinistra che in ogni 
difficoltà e in ogni fallimento 
nei Lander dell'est cerca la 
prova consolatoria che la «vit
toria del capitalismo», in fon
do, è stata solo apparente, per 
cui basta sedersi e aspettare 
che la Storia venga a fare peni
tenza. Ma anche gli ottimisti 
per partito preso o per conve
nienza politica, quelli che ogni 
due o tre mesi aggiornano 
d'un anno o due l'arrivo del 
paradiso nell'ex inferno del 
•socialismo reale». Fra due an
ni -diceva Kohl quando doveva 
vincere le elezioni- le condi
zioni di vita nell'ex Rdt saran
no uguali a quelle nell'ovest. 
•Gli annii poi, son diventati tre, 
quattro, sei. E poi son tornati 

. ad accorciarsi: un esponente 
democristiano, giorni fa. ha 
parlato di «quattro anni e mez
zo», poco c'è mancato che 
specificasse anche 11 mese e il 
giorno...In una cultura, come 
quella tedesca, propensa alle 
proiezioni psicologiche, la dia
lettica tra «pessimisti» e «ottimi
sti» assume talvolta aspetti 
grotteschi, in cui le dimensioni 
dell'anima diventano catego-

Si Nonostante i segni di ripresa 
i i licenziamenti aumentano 
I Nel '92 saranno tre milioni 
f All'Est i salari restano bassi 

L'ex Rdt terra 
di disoccupati 
Prime le donne l 
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JSi parla dei «primi segnali di ripresa» ma l'occupa
zione continua a calare e diminuirà ancora fino al

ti l'estate dell'anno prossimo. Nonostante il trasferi-
| mento di più di 150 miliardi di marchi dall'Ovest 
1 (solo per quest'anno), nei Lander dell'est i reddift-
;. restano bassi e gli investimenti privati non supere-
: ranno alla fine dell'anno i 34 miliardi. Com'è la si-
ì tuazione economica nella ex Rdt un anno dopo? 
SÌ, 
! " r 

• BERLINO. Il primo anntver-
^sario dell'unificazione mone-
ttaria.il 1 luglio scorso, coincise 
«con un'ondata di licenziamen-
i'tt senza precedenti; il primo 
f anniversario dell'unificazione 
(.'politica coincide con un mas-
£ liccio aumento degli affitti, cn-
? Irato in vigore proprio ieri, con 
, lo sblocco dei canoni fermi ai 
evalori «politici» del vecchio re
agirne. Sembra fatto quasi per 
^dispetto, una prova d'insensi-
i bllltà come le tante che I citta-
Sdlni dei Lander dell'est si son 
I visti infliggere, durante questi 
Jj ultimi dodici mesi, dal governo 

di Bonn e dai responsabili del
l'economia federale. Nono
stante le proteste che accom
pagnano la nuova «stangata», 
però, la situazione socio-eco-

^ nemica della ex Rdt mostra 
J per la prima volta qualche se
ti gnale di allentamento della 

stretta. Da qualche settimana 
si parla addirittura di «segnali 
di ripresa», concentrati soprat
tutto nell'edilizia e nelle grandi 
opere pubbliche (strade, auto
strade, rete telefonica). E il pri
mo effetto diretto dell'enorme 
iniezione di capitale pubblico 
che, correggendo la linea dura 
del «lasciamo fare al mercato» 
dei primi mesi, il governo fede
rale ha stanziato nella prima
vera scorsa con il programma 
•Ripresa all'est»: 142 miliardi di 
marchi (circa 106mila miliardi 
di lire) che a fine anno do
vrebbero superare i 150 miliar
di. Rispetto al marzo scorso, 
per esempio, sono più che 
raddoppiate le commesse per 
le imprese edilizie, pur-se l'at
teso boom nella costruzione di 
alloggi è ancora lontano, so
prattutto a causa dell'incertez
za delle proprietà. 

La piccola ripresa in atto, 
comunque, non ha per ora ef
fetti .sull'occupazione: per 
qualche misterioso motivo, 
neppure nell'edilizia, inlatti, 
c'è stato un rallentamento dei 
licenziamenti. La disoccupa
zione resta, a tutti gli effetti, il 
capitolo più difficile della sto
ria della giovane nuova Ger
mania. Secondo le stime pre
sentate recentemente da Hein
rich Franke, presidente dell'Uf
ficio federale del lavoro di No
rimberga, gli occupati conti
nueranno a scendere 
•almeno* fino alla metà del
l'anno prossimo. Dalla soglia 
del milione di senza lavoro su
perata nel luglio scorso, che 
ha fatto salire il tasso al 12%, il 
doppio che nei Lander occi
dentali e a cui vanno aggiunti 
un milione e mezzo di impie
gati a tempo parziale e circa 
BOOmila Inviati in pensione an
ticipata, si dovrebbe arrivare 
oltre i 3 milioni, un terzo della 
popolazione attiva. Più colpite 
saranno (e sono già) le don
ne, delle quali il 90% svolgeva, 
nella ex Rdt, un'attività lavora
tiva e alle quali, nella maggior 
parte dei casi, è preclusa an
che la valvola di sfogo del pen
dolarismo con la Germania oc
cidentale, praticato attualmen
te da almeno 400mila lavora
tori maschi. 

Prospettive nere, dunque, 
per l'occupazione. Il che avrà 

effetti negativi anche sui redditi 
medi e, di conseguenza, sui 
consumi. Mentre i salari dei la
voratori occupati stanno leg
germente salendo, nonostante 
le raccomandazioni in senso 
contrario della Bundesbank, i 
sussidi di disoccupazione, le
gati alle vecchie remunerazio
ni, restano a livelli bassissimi: 
intomo a una media di 700 
marchi (circa 520mila lire) 
per gli uomini e di 550 marchi 
(41 Ornila lire) per le donne. Si 
capisce, cosi, come in intere 
regioni dove le chiusure di 
aziende sono state più massic
ce si sia registrata una contra
zione dei consumi veramente 
impressionante. 

L'aumento della disoccupa
zione è una conseguenza dei 
fallimenti d'autorità o delle ri
strutturazioni imposte dalla 
Treuhand, l'ente che gestisce 
le aziende statali della ex Rdt, 
ma anche della stagnazione 
degli investimenti privati. No
nostante il volano costituito 
dai 150 miliardi trasferiti dalle 
casse pubbliche (che stanno 
creando, fra l'altro, gravi pro
blemi di indebitamento nel bi
lancio dello stato), e nono
stante le facilitazioni di cui po
trebbero beneficiare, gli opc-
raion privati hanno investito, 
finora, somme decisamente 
inferiori alle attese: non più, si 
calcola, di 34 miliardi alla fine 
di quest'anno. Il che significa 

rie politiche: «Il regime di Ho-
necker mi perseguitava perché 
avevo un "atteggiamento di
sfattista1' -dice un poeta che 
prima faceva il dissidente e ora 
fa lo scontento- e adesso i te
deschi dell'ovest mi criticano 
perché ho un "atteggiamento 
pessimista". Ma perché non 
devo aver diritto alle mie in
quietudini?». 

Rivendicazione sacrosanta. 
Una certa «criminalizzazione» 
(per carità: nella nuova Re
pubblica federale, a differenza 
che nella Rdt, soltanto verba
le) del pessimismo, dei dubbi, 
delle incertezze è stato uno dei 
pochi tratti coerenti nell'atteg
giamento della classe dirigente i 
che ha guidato la Germania 
nel passaggio storico dell'Hai- • 
tà. Uno dei rarissimi rrtaritfe-»-
stanti che siano stati maltrattati 
durante le turbolente visite del 
cancelliere nelle città dell'est! è 
un vecchietto, il quale seguiva 
Kohl dappertutto con un car
tello che gli rinfacciava le «ulti
me parole famose» pronuncia
te nei comizi della ex Rdt: «do
po l'unificazione, molti staran
no meglio e nessuno starà peg
gio». I guasti che questo atteg
giamento della classe dirigente 

La bandiera 
della Germania 
issata 
sul pennone 
dinanzi 
al Parlamento 
a Berlino. 
In alto 
Genscher, 
Kohl e 
De Maziere 
salutano 
la folla 
subito dopo 
la mezzanotte 
del 3 ottobre 

un rapporto tra investimenti 
pubblici e privati di 4,5 a 1, una 
proporzione assolutamente 
antieconomica anche per chi 
non sia, come sono i dirigenti 
politici di Bonn e il mondo 
economico tedesco occiden
tale, un fanatico fautore della 
libera impresa e dell'econo
mia di mercato. Il rischio, in
somma, è che i Lander dell'est 
diventino sempre più un'area 
economica dipendente dagli 
esborsi dello stato, una specie 
di «Mezzogiorno della Germa
nia», come si comincia a dire 
con una certa preoccupazio
ne. Il problema è che, a parte 
le difficoltà oggettive rappre
sentate dall'incertezza della 
proprietà (il governo di Bonn 
sul problema degli espropri 
compiuti a suo tempo dalle 
autorità della Rdt ha scello la 
linea di principio delle restitu
zioni anziché quella assai più 
semplice dei rimborsi) e dalle 
infrastrutture ancora primitive, 
un gran numero di imprendito
ri dell'ovest si è abituato a con
siderare I Lander dell'est come 
un mercato da invadere. Il che 
è testimoniato dallo squilibno 
della bilancia degli scambi in
temi, veramente ancora enor
me nonostante l'unificazione: 
le aziende occidentali vendo
no all'est per 3,9 miliardi di 
marchi; quelle orientali riesco
no a «piazzare» all'ovest merce 
persoli 718 milioni. OP.So 

ha prodotto, e continua a pro
durre, sono abbastanza perce
pibili, e non-si limitano al crol
lo dei consensi per il cancellie
re e la sua Cdu che i sondaggi 
d'opinione hanno registrato 
per mesi. La sfiducia, la disillu
sione sono moneta corrente 
nel Lander dell'est: tra le prime 
elezioni parlamentari pante
desche del dicembre dell'an
no scorso e la primavera di 
quest'anno, i sondaggi hanno 
messo in evidenza'modifiche 
nello spirito pubblico parago
nabili, per velocità e intensità, 
soltanto a quelle dell'inverno 
89-90 quando, nel gin? di po
che settimane, la prospettiva 
dell'unificazione, che dopo la 
caduta del muro sembrava 
l'approdo di-una*lunga; m—c 11 
di avwlnameoto trakidtiai'aati 
tedeschi. v<rr#wie^pro«v6a-
mente immediata.' Il distacco 
dalla politica appare evidente 
nelle difficoltà che incontrano 
i partiti ad organizzarsi o a rin
novarsi, Non solo la Cdu e (in 
misura minóre) il partito libe
rale che, con un'operazione di 
trasformismo in molti casi ver
gognosa, hanno raccolto l'ere
dità, compresi i funzionari e i 
beni immobili, dei vecchi par

titi del «blocco» servi della Sed, 
ma anche la Spd o le forma
zioni nate dal movimento che 
nell'autunno dell'89 portò la 
gente in piazza a dare la spal
lata al regime di Honecker. Fa 
impressione, quando si parla 
con dei tedeschi dell'est, la 
profondità del baratro che c'è 
tra le aspettative di carattere 
collettivo e quelle individuali: 
quasi tutti son convinti che la 
propria posizione personale 
migliorerà, quasi nessuno cre
de che la situazione migliorerà 

• per tutti, né che ci sia qualcu
no che si sta adoperando per 
migliorarla. La speranza è di
ventata un fatto individuale, la 
libertà è lo spazio in cui cia
scuno o*>rca le sue proprie 
possibilità. Son ricordi lontani 
le Immagini delle manifesta
zioni quando si sfidava la pau-

' ra tenendo la mano al vicino, 
del muro sommerso dalla fol-

' la, delle grandi feste collettive. 
Il distacco dalla politica ap

pare anche, in controluce, nel
la sconcertante incapacità del
l'opinione pubblica (anche 
quella occidentale) a fare i 
conti in termini meno che per
sonali con il passalo prossimo 
della dittatura. La mostruosità 
del sistema in cui 17 milioni di 
tedeschi hanno vissuto fino a 
pochi mesi fa è attribuita sem
pre alla responsabilità di «qual
cun altro», che ora deve paga
re, e non si sa bene come. La 

• punizione dei -responsabili» 
diventa l'illusione di una catar
si che non arriverà. Si proces-

' sano quattro ragazzi che ucci
sero un ragazzo come loro che 
voleva saltare al di là del muro, 
ma Honecker, quasi' sicura
mente, in tribunale non ci fini
rà mai, ne. MicJke.'jl ministro .-
dell*S4sifriéMarkusvVòlfné 
Mittàg.'il responsabile dell'e
conomia responsabile del di-

' sastro economico non più di 
quanto lo siano stati, in tutti i 
paesi dell'est, tutti i dirigenti 
dei regimi «real-socialisti». 
. Forse è proprio questa pe
nosa incapacità a dominare la 
propria storia recente l'ele
mento più percepibile nel bi
lancio di questo primo anno 

della Germania unificata Lo 
spirito del «nuovo inizio» del
l'autunno 89 è un ricordo sfo
cato. E'come se la vecchia Rdt 
fosse «scivolata» dentro la nuo
va Germania, senza nsolvere i 
propri problemi e trasferendoli 
soltanto in un ambito più va
sto. E'qui, probabilmente, la 
radice di tante difficolta, di tan
te inquietudini, che stanno di
ventando «tedesche» e che era
no prima sconosciute o aveva
no un carattere marginale nel
la Repubblica federale dell'o
vest e nella Repubblica demo
cratica dell'est L'ondata di 
xenofobia che da giorni e gior
ni sta investendo il paese pro
voca scandalo e paure. Forse 
ha ragione chi invita a non far
si traviare, ancora una volta 
dallo stereotipo del «hasslicher 
Deutsche», dell'«odioso tede
sco»: in Germania ci sono i 
neonazisti, ma non sta «nna-
scendo il nazismo», fenomeni 
di violenza e di intolleranza ci 
sono anche in altn paesi. Que
sto è vero, ma è solo una parte 
della venta. Perché qui una dif
ferenza c'è: nella Germania 
tornata ad essere una nazione 
«normale» rischiano di cadere 
anche i tabù che accompa
gnavano la sua «diversità». 
Sconcerta la leggerezza di spi
rito con cui si discute se e co
me limitare, oggi, il diritto di 
asilo per i perseguitati politici 
che fu introdotto nella Costitu
zione di Bonn come una sorta 
di riparazione postuma delle 
colpe naziste. Come se quel 
principio fosse andato in pre
scrizione dopo la raggiunta 
unità, pezzo di stona di un'al
tra Germania che con questa 
non c'entra. Ciò che fa paura, 
in. quel che succede jn questi. 
giorni, non; sono solo le violen
ze in sé, ma la sensazione che 
la classe dominante affronti il 
problema della xenofobia co
me un qualsiasi altro proble
ma, ci faccia sopra i propn cal
coli di convenienza elettorale, 
accetti come «soluzione» che 
gli stranieri vengano cacciati 
con la forza da una città men
tre la gente «normale», per stra
da, applaude. 

Gorbaciov-Kohl 
In diretta Tv 
idueleaders 
si telefonano 
Mi BONN Allo scoccare 
del primo anniversario del
l'unificazione, KohleGorba-
ciov si parleranno per telefo
no e, «complice» la' Tv, sa
ranno ascoltati in tutte le ca
se tedesche e sovietiche. Per 
oggi è infatti prevista una 
conversazione telefonica tra 
il cancelliere tedesco e il 
presidente sovietico, che le 
televisioni dei due paesi 
manderanno in onda con-
temporanemente. 

A dare la notizia è stato il 
portavoce del primo canale 
della Tv tedesca precisando 
che nel colloquio, che dure
rà un'ora e andrà in onda 
dalle20.15alle21.15, tarala 
parte del leone l'unificazio-
ne tedesca e i suoi riflessi 
sullo scenario europeo ad 
un anno dalla grande festa 
della ritrovata unità. 

Urss 
D-al Cremlino 
gli auguri 
al cancelliere 
• 1 MOSCA. In occasione del 
primo anniversano della nuni-
(icazione tedesca, il presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov ha 
inviato un messaggio di felici
tazioni al presidente tedesco 
Richard von Weizsaeckcr e al 
cancelliere federale Helmut 
Kohl. 

Nel telegramma - ha nfento 
la Tass - Gorbaciov ha sottoli
neato come la riumficazione 
della Germania sia stato un av
venimento di enorme portata 
nella stona contemporanea 
della nazione tedesca e una 
tappa fondamentale nella sto
ria dell'Europa. Il leader del 
Cremlino ha inoltre nlevato nel 
suo messaggio la nuova quali
tà assunta dai rapporti sovieti-
co-tedeschi, dimostrata in mo
do evidènte dai tedeschi alle 

'Wreê dermjcraHche irijUmone 
sovietica. ' >. ' 

Intanto Kohl ha voluto rin
graziare i suoi ministri per il 
contnbuto dato al completa
mento dell'Unità tedesca. 
Tracciando un bilancio dei pri
mi dodici mesi, il cancelliere 
ha ammesso che ci sono stati 
erron nell'affrontare i problemi 
del paese ma ha insistito sui 
progressi compiuti sulla via 
dell'Unità. 
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